
Relazione sulla Gestione e nota integrativa
GESTIONE FINANZIARIA2025

e RELAZIONESUL PREVENTIVO 2026
Cari colleghi,

il Consiglio direttivo dell’Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori

della Provincia di Benevento, con approvazione dell’Assemblea degli iscritti del

30.06.2020, ha adottato il regolamento di contabilità finalizzato a disciplinare la

gestione, l’amministrazione e la contabilità dell’OAPPC di Benevento adeguando il

proprio ordinamento contabile ai principi contenuti negli articoli 4 e 27 del decreto

legislativo 30 marzo 2001 n. 165, e successive modifiche ed integrazioni, ed ai

principi contabili generali di cui all’allegato 1 del D.Lgs. 91/2011. Per quanto non

previsto dal regolamento si applicano, ove compatibili, le norme contenute nel

regolamento per l’amministrazione e la contabilità degli enti pubblici di cui al D.P.R. 27

febbraio 2003, n. 97. Il regolamento stabilisce le procedure e le modalità in ordine alla

formazione del bilancio di previsione e del rendiconto generale, indicando un sistema di

scritture contabili, di rilevazioni, di verifiche e di controlli finalizzato a garantire il buon

andamento dell’attività amministrativa. Questo Ordine provinciale ha attualmente in

organico n. 2 dipendenti cat. B1 con qualifica impiegato a tempo pieno (36 ore).

Sia il rendiconto che il bilancio previsionali sono predisposti con gli schemi adottati

nell’ambito del Regolamento di contabilità che prevede:

per la parte previsionale

– Preventivo finanziario gestionale (entrate e uscite)

– Quadro generale riassuntivo della gestione finanziaria

- Preventivo economico

– Tabella dimostrativa del presunto risultato di amministrazione

per la parte di rendiconto

– Conto del bilancio (entrate e uscite)

– Situazione amministrativa

– Stato patrimoniale

- Conto economico



Il consiglio direttivo ha approvato in data 25.02.2026 il bilancio consuntivo 2025 ed il bilancio di

previsione 2026 e sottoposto gli stessi all’esame del revisore.

Il conto consuntivo che sottoponiamo alla Vostra attenzione è riferito all’esercizio finanziario

che va dal 01/01/2025 al 31/12/2025

In esso sono dimostrati i risultati della gestione amministrativa tesi ad evidenziare:

a) la consistenza della cassa all'inizio dell'esercizio, gli incassi ed i pagamenti

complessivamente effettuati nell'esercizio in conto competenza ed in conto residui ed il saldo

alla chiusura dell'esercizio;

b) il totale dei residui attivi e passivi alla fine dell'esercizio;

c) l'avanzo o disavanzodi amministrazione finale.

Si specifica che le attività programmatiche per l’anno 2025 si sono perfezionate e si sono

verificate le seguenti variazioni di bilancio che si sottopongono alla vostra approvazione e

sostanzialmente riguardano esclusivamente l’incrementi di spesa di una voce

controbilanciata da economie di spesa in altre voci:

uscite correnti decrementi incrementi
stipendi ed altri assegni fissi al personale 2.475,00
contributi previdenziali e assistenziali 3.265,00
TFR 600,00
acquisti diversi 190,00

totale 3.265,00 3.265,00

La gestione delle entrate ha seguito le fasi dell’accertamento, della riscossione e del

versamento, mediante una procedura informatica.

L'entrata è stata accertata quando l'Ente, sulla base di idonea documentazione, ha verificato la

ragione del credito e la sussistenza di un idoneo titolo giuridico, ha individuato il debitore, ha

quantificato la somma da incassare, nonché fissato la relativa scadenza.

Nella redazione del rendiconto l'accertamento di entrata ha dato luogo ad annotazione nelle

scritture, con imputazione al competente capitolo. Le entrate accertate e non riscosse

costituiscono residui attivi.

La gestione delle uscite ha seguito le fasi dell'impegno, della liquidazione, dell'ordinazione e

del pagamento ed in fase di perfezionamento con l’adozione della procedura informatica.

Hanno formato impegno sugli stanziamenti di competenza dell'esercizio le somme dovute

dall'Ente a soggetti determinati, in base alla legge, a contratto, ad ordinativo scritto o ad altro

titolo valido, nonché le somme destinate a specifiche finalità in base ad atti approvati dai



competenti organi, sempre che la relativa obbligazione giuridica sia perfezionata entro il

termine dell’esercizio di riferimento.

La differenza fra somme stanziate e quelle impegnate costituisce economia di bilancio.

Le uscite impegnate e non pagate entro il termine dell'esercizio costituiscono residui passivi.

Gli impegni sono stati assunti dal Consigliere Tesoriere nell’ambito delle dotazioni di bilancio e

nel rispetto degli indirizzi degli organi di vertice.

Con la liquidazione, in base ai documenti ed ai titoli atti a comprovare il diritto acquisito del

creditore, si è determinato la somma certa e liquida da pagare nei limiti dell'ammontare

dell'impegno assunto. La liquidazione è stata disposta a seguito del riscontro operato sulla

regolarità della fornitura o della prestazione e sulla rispondenza della stessa ai requisiti

quantitativi e qualitativi, ai termini ed alle condizioni pattuite.

L’incremento di alcune spese dipende dall’incremento delle entrate correlate, rigiuardanti in
particolare la formazione continua e lo split payment.

L’impegno continuo del Consiglio nella gestione dell’OAPPC riguarda essenzialmente:

- l’attività ordinaria di gestione delle entrate contributive creando flussi di cassa costanti e

cercando di contenere le morosità;

- l’attività formativa continua degli iscritti mediante organizzazione di eventi formativi di alto

profilo.

Principi di redazionedel rendiconto

Tutte le entrate e tutte le uscite sono state iscritte in bilancio nel loro importo integrale,
senza alcuna riduzione per effetto di correlative uscite o entrate.

Le entrate e le uscite dell’Ente sono state suddivise in:

- titoli, secondo la pertinenza finanziaria;
- categorie, quale ulteriore specificazione dei titoli, secondo la natura economica e come

limite autorizzativo;
- capitoli, secondo il rispettivo oggetto, ai fini della gestione e della rendicontazione.
I titoli delle entrate sono:

- entrate correnti

- entrate in conto capitale

- partite di giro.

I titoli delle uscite sono:

- uscite correnti

- uscite in conto capitale



- partite di giro.

Le partite di giro comprendono le entrate e le uscite che si effettuano per conto terzi e che,

perciò costituiscono al tempo stesso un debito ed un credito per l’ente.

Illustrazione delle voci del rendiconto

ENTRATECORRENTI

Entrate contributive

Tale voce rappresenta le entrate per quote di iscrizione nel corso dell’esercizio finanziario.

Entrate per iniziative culturali ed aggiornamenti professionali

Tale voce rappresenta le entrate per rimborsi versati dagli iscritti a copertura dei corsi di

formazione e aggiornamento organizzati dall’Ordine.

Entrate per partecipazione degli iscritti all’onere di particolari gestioni

Tale voce rappresenta le entrate relative alla riscossione e liquidazione delle parcelle e i diritti di

segreteria per le diverse attività dell’Ordine.

Entrate e redditi patrimoniali

Tale voce rappresenta le entrate per interessi attivi sui conti correnti intrattenuti dall’Ordine con i

principali istituti bancari e dei rendimenti relativi agli investimenti finanziari. Non esistono voci di

questa categoria.

Entrate non classificabili in altre voci

Tale voce rappresenta le entrate diverse ed ha carattere di natura residuale.

USCITECORRENTI

Uscite per gli organi dell’ente

Tale voce rappresenta le uscite per rimborsi, indennità a favore del Presidente e dei

Consiglieri per incarichi e missioni istituzionali.

Oneri per il personale in attività

Tale voce rappresenta le uscite per la gestione e l’amministrazione del personale così

rappresentato anche per l’annualità 2024:

- due unità lavorative qualifica di impiegato d’ordine B1 con contratto “enti pubblici non

economici” -full-time.



La situazione del Trattamento di fine rapporto/servizio è il seguente:

Acquisto di beni di consumo e servizi

Tale voce rappresenta le uscite per l’acquisizione di beni di consumo, servizi e somministrazione.

Uscite per funzionamento uffici

Tale voce rappresenta le uscite per il funzionamento degli uffici e precisamente il fitto.

Uscite per prestazioni istituzionali

Tale voce rappresenta le uscite per prestazioni istituzionali e precisamente organizzazione

degli esami di stato, corsi di formazione e aggiornamento professionale a favore degli iscritti,

manifestazioni di categoria e convegni.

Uscite per oneri finanziari

Tale voce rappresenta le uscite per la tenuta e gestione dei conti correnti bancari.

Uscite per debiti tributari

Tale voce rappresenta le uscite per imposte e tasse sostenute dall’Ordine.

Uscite non classificabili in altre voci

Tale voce rappresenta le uscite per spese e costi di natura diversa ed ha carattere residuale.

USCITE INCONTOCAPITALE

Uscite per acquisto di immobilizzazioni tecniche

Tale voce rappresenta le uscite per acquisito delle immobilizzazioni tecniche

necessarie per il funzionamento contabile e amministrativo dell’ente.

Evoluzione e dinamicadelle immobilizzazioni

descrizione imm.immateriali imm.materiali totale

valore storico 31.12.2024 70.210,22 16.685,82 86.896,04

fondo ammortamento 2024 65.818,22 9.551,38 75.369,60

valore netto 31.12.2024 4.392,00 7.134,44 11.526,44

incremento 2025 - - -

decremento 2025 - - -

ammortamento 2025 1.098,00 2.091,08 3.189,08



valore netto 31.12.2025 3.294,00 5.043,36 8.337,36

Dettaglio immobilizzazioni

immobilizzazioni immateriali costo storico fondo ammort. valore netto

oneri pluriennali 21.200,00 21.200,00 -

software 11.893,56 8.599,56 3.294,00

sito web 6.813,20 6.813,20 -

incremento beni di terzi 30.303,46 30.303,46 -

Totale 70.210,22 66.916,22 3.294,00

immobilizzazioni materiali costo storico fondo ammort. valore netto

attrezzature 2.395,60 958,24 1.437,36

mobili, arredi, illuminazione e tend 6.229,55 6.229,55 -

macchine elettroniche 8.060,67 4.454,67 3.606,00

Totale 16.685,82 11.642,46 5.043,36

PARTITEDIGIRO

Quotecontributivea favoredelConsiglioNazionale

Tale voce rappresenta le uscite relative alle ritenute d’acconto e quelle destinate al

Consiglio Nazionale relative alle quote di iscrizione all’albo professionale.

Risultatodell’amministrazione

Il risultato di amministrazionedell’anno 2025 in termini di consistenza di cassa è così riassunto:



Struttura del conto economicoe dello stato patrimoniale

Per la redazione del conto economico e dello stato patrimoniale si applicano le disposizioni

degli articoli 2423, 2423 bis e 2423 ter del codice civile.

Si evidenzia che i debiti ed i crediti sono esigibili nell’esercizio successivo.



Il conto economico è stato redatto nella forma abbreviata, conformemente allo schema

semplificato previsto per il preventivo economico in forma abbreviata, e dà una

dimostrazione dei risultati economici conseguiti durante ilperiodoamministrativo.



Analizziamo inoltre le principali variazioni intervenute nelle poste dello Stato patrimoniale e

del conto economico:

I risultati raggiunti sono da ritenersi ottimali visto anche l’andamento dei risultati di

amministrazione e della consistenzadi cassa negli ultimi anni così rappresentati:



Oltre a quanto esposto, si evidenzia il grande lavoro teso a recuperare i crediti nei confronti

degli iscritti morosi per il mancato pagamento delle quote che si attestava - in serie storica -

a circa ¼ degli iscritti e che per la quota relativa all’anno 2025 si attesta al 1/10 degli iscritti;

dunque le misure messe in atto dal Consiglio hanno determinato una consistente riduzione

deimorosi annuali. Inoltre, le misure assunte sinora dal Consiglio di Disciplina stanno sortendo

l’effetto sperato infatti nel 2025 sono state recuperate sommepari ad € 14087,25

Il bilancio di previsione che sottoponiamoalla Vostra attenzioneè riferito all’esercizio finanziario 2026.

La gestione dell’OAPPC verrà svolta sulla base dei dati contenuti nel bilancio annuale di

previsione composto dal:

- preventivo finanziario gestionale



- quadrogenerale riassuntivodellagestione finanziaria

- preventivoeconomico in formaabbreviata.

Il preventivo finanziario è stato formulato in termini di competenza finanziaria e cassa.

Il preventivo economico pone a confronto non solo i proventi ed i costi della gestione di

esercizio, ma anche le poste di pertinenza economica che non hanno nello stesso

esercizio la manifestazione finanziaria, nonché le altre poste economiche provenienti dalle

utilità dei beni patrimoniali che verranno impiegati nella gestione a cui il preventivo

economico si riferisce.

Il bilancio di previsione è, inoltre, redatto secondo i principi di unità, annualità, universalità ed

integrità, veridicità e pubblicità. Al fine di garantire l’equilibrio della gestione dell’ente si

iscrive nel preventivo finanziarioun fondodi riservaper uscite impreviste.

Le entrate e le uscite dell’Ente sono suddivise in capitoli, secondo il rispettivo oggetto, ai fini

della gestione e della rendicontazione.

I titoli delle entrate sono:

- entrate correnti

- entrate in conto capitale

- partite di giro

I titoli delle uscite sono:

- uscite correnti

- uscite in conto capitale

- partite di giro.

Le partite di giro comprendono le entrate e le uscite che si effettuano per conto terzi e

che, perciò costituiscono al tempo stesso un debito ed un credito per l’ente.

Costituiscono residui attivi tutti i crediti o parte di essi che accertati precedentemente ancora

non risultano riscossi alla chiusura dell’esercizio.

Costituiscono residui passivi le somme impegnate e non pagate alla chiusura dell’esercizio

Le entrate correnti di competenza, come risulta dal seguente prospetto, sono state previste

sulla base del numerodi iscritti alla datadi redazionedel bilanciodi previsione.



Le altre entrate sono state accertate sulla base dell’attività programmatica prevista; in tale ambito

merita di esseremenzionato il capitolo della formazione.

Le uscite correnti, invece sono state previste, sulla base dell’esperienza delle annualità

pregresse e sulla base dei rapporti attualmente intrattenuti.

Si è provveduto a creare l’equilibrio finanziario delle entrate e uscite correnti anche grazie

all’aumento delle quote a carico degli iscritti.

Il quadro generale riassuntivo del bilancio di previsione 2026 confrontato con la previsione

dell’esercizio precedente è il seguente:

Il Consigliere Tesoriere f.to

arch. Gessica Merlo Fiorillo


